
NUMUIUTIIJ 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura eentrato 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

S100 
67691 

t Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
' Aied:ado)«cenU r 860661 
; Per1 cardiopatici 8320649 
1 Telefono rosa , 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedatti 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5044 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541848 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Aeea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce S75161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
eiclnolegglo 6543394 
Cotlalt! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S, Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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l Oltre cent' anni 

OT £ la «citta eterna» la prò-
lagonJsvV essotutt, della .ino-, 
stri «f Vasari. Un* dbuttia di 
fotografi a Roma dal 1875 al 

'. 1991». Con I suol reperii ar-
uflosoBatif u praceoere aegu 
scavi, il paesaggio urbano e la 
periferia «fuori porta*, l'espo-

> (-statone,- curala damimelo 
• centrale peri beni Ittmri e gli 
• k IstituUculturauVhapresollvia 

nel Salone Borrom Intano del-
AlaBt)h%te«aVallinta>na: 

' ' ^Clrtaduecemolrruì>aglnlln 
C eianeo -e nero, moke delle 
tó«urt.l!liwerj»sntì dalTarchMo 

»'i 

<! 

! c \ «Jqwil «wetti slfnlQcalivi del-
,^ Irrealtà "romana, con uno 
^'"stesso pio ampio dedicalo 
&""agD iniziatori delU dinastia. 
f% •: Capottiprks della lamlglia di 
Sff,, „ lotograll tuttora attiva, che oc-
'.,:••• cupa un posto Importante 
W' nc&stori«*ltofbtogralìalia-
if " Bnpa,e romana in particolare, 

«reVasarit.1846-1901). 
NkdoadAiezzcv ancor glova-
rib'Vssari si trasferì a Roma e 

sahrarnente. t intorno al 
1880, apri il suo primo studio 
fotografico.' Era In buona 
compagnia. .Nel 1864 erano 

•• pttdTuiiwnafvalolncitUilfo-
^ograflconlloiostudl: tra toro 

* ^ c e W ^ come Armari, Ander-
WfjKQ. Brogl e Chauffourfeur. 
!& - Proprio di quest'ultimo |a mo-
sK ^ «tra preeeota deUedlaposHive 
Jiij '• su vetro, «ne '800. che posso-

1 •>2ÌÉScMr?^-de?U • 
ÌfcJ i: rslH adteetogfet, rnonu-
M "rr>enlL strade, plaat, chiese. 
f$. icostuìme, indiziceli popolari-
•£.:> '.è tulio D a documentare evo-
mi ;iuzlonl. cambiamenti e angoli 
8?', di citta dissolti. Sono acom-
lì: !pnrs»gUiuoert<UcachleUloro 
'•*!$,,\ - • ; 

1 profumo a via Nazionale, i 
- leoni dalla fontana di piazza 
.Esedra« la-Case dette di s. 
. Pooto. Nelle rappresentazioni, 

attente e curate In tutti i detta
gli, affiorano non solo gli 
splendori del passato ma an
che le loro relazioni con il pre
sente. U immagini ricordano 
che ' le zone archeologiche 
anno frequentate • abitate 
dalla popwaaiooe (le case sul 
Monte tarpeo) e mostrano, 
sulla vie. Appia o nell'arredo 
AtiHmtaann nrofjttqttonicl 
Wftu*nno,tosfc«o«rloVmte 
di inserire, a volte con qual-

: che forzatura, leanttche rovi
ne nella fisionomia del nuovo 
tessuto urbano. 

Dietro I vetri delle teche del
la Vallicelllana è possibile 
ammirare la Roma umbertina, 

' con te cerimonie ufficiali, la 
-vita borghese, e le strade non 
ancora invase del traffico. Poi 

' la Roma degli anni 30 e SO, 
, con le vedute della spina del 
Borghi che sta per essere de
molila, gli edifici appena 
completali del Foro Italico, la 

, pensilina in costruzione della 
. nuova stazione Termini, le 
pattuglie della polizia stradale 
che controllano strade semi-
deserte, negozi un tempo ce
lebri che non ci sono più. Infi
ne, velocissimi, gli ultimi qua-
rant'annL II contrasto tra la 

• caotica Roma moderna e 
' quella ancora a misura di cit

tadino dai primi del -'900 si at
tenuale le Immagini si fanno 
via via piO familiari. (Bibliote
ca VaMcelllana. piazza della 
Chiesa Nuova 18. Orario: lu
nedi, venerdì e sabato 9-13; 
martedì, mercoledì, giovedì 9-

. 18. Domenica chiuso. Fino al 
23 marzo). , 

U fiaba anderseniana ha assunto 
^ le cadenze di un'operàia da cabaret 

&P s^avepdettAdelsai 
«?•":& Sihèjo Mecareili. regia di Giù-
mi- seppe Rossi Borghesano. sce-
tejgi -.na di Angela Rùscto e Giulio 
m :, Moghertnì, costumi di Romano 
M.:i Amktei Interpreti: Edda Del-
•E JOrso. Andrea Testa. VTncen-
i;:; ,zo Stango, Luigi Saravo. 
|f'^Tsatao tn Trastevere, Sala 

Vii Catte. 

i fH Lo scrittore •' danese 
Hans Christian Andersen 
(1805-1875) goda d'un ino
pinato ritomo di fama, gra-

;'< zie allo strepitoso successo 
pf; .del nuovo lungometraggio a 
1% disegni animati La Sirenetta. 

prodotto dalla ditta Disney, 
'i<'e in Italia pianatosi al'pri-

;5 ', mlsslmi posti nella classifica 
| j ! , degli Incassi. E intanto, il 

'. personaggio Andersen com-
,.' pare in un dramma di autore 
; J svedese contemporaneo, di 

scena ano Stabile di Genova. 
Più modesto e marginale, 
ceffo, il caso di questa Vèn-
.dtmdeUa resina, che Silvio 
ìMacartuI ha - Uberamente 

' tratto da una fiaba anderse-
niana. sia ispiratrice del 
commediografo sovietico 
Evgenil Scvarz (o Schwarz) 
per il suo Re nudo, risalente 
addirittura agli anni Trenta 
(ma a lungo rimasto nel 
cassetto). 

Satira feroce, dietro le lievi 
apparenze, della stupida va
nita dei potenti e delia corri
spettiva piaggeria popolare, 
la vicenda assume, nell'o
dierna traduzione teatrale, 
le cadenze di un'operina da 
cabaret, servita a dovere dal
la regia di Rossi Borghesano, 
e figurativamente vivacizza
ta dall'apporto, in particola
re, del costumista Romano 
Amidei. Ma il testo risulta, 
nel complesso, deboluccio 

"•e stiracchiato (un'ora e un 
quarto circa di durata), no
nostante l'Impegno degli at-

- tori, fra i quali si fa apprezza
re, per le sue doti di vocali
sta, peraltro già note, Edda 
Dell'Orso, nelruolodel tito
lo. DA&Sa. 

L'artista presenta al Quirino «Zitti! Stiamo precipitando» 

Il teatro urgente eli Fb 
•al Rifiuta le etichette che lo 
vogliono •ultimo-: ultimo dei 
Moicani, ultimo giullare, ulti
mo alfabulatore. Tutto deve 
essere ricondotto secondo lui 
- Dario Fo - alla scella teatrale 
che partecipa con ogni mezzo 
alla vita sociale senza filtri né 
mediazioni. Segue attenta
mente tutte le storie sociali; le 
tragedie, le passioni che indi
cano la scelta da fare, che con
tengono comunque messaggi 
da rileggere e mettere in sce
na. Tutto lo assorbe totalmen
te. 

Antichi e moderni gli avveni
menti, gli eventi, lì legge nella 
chiave giusta, come devono 
essere letti realmente per poe
sia e Improvvisando capovolge 
la struttura della favola per 
condannare, vituperare escla
mare: «Cialtroni! Mascalzoni!», 
all'indirizzo di chi tiene in ma
no le leve del comando. Ma 
non è semplice lamentazione 
o l'imprecazione di un grande 
trascinatore, e solo per ristabi
lire la sarabanda teatrale, il 
surrealistico senso dell'assur
do che affonda le sue radici 
nell'osservazione della realta e 

che finisce per stravolgerla e 
scardinarla. 

Il camerino che lo accoglie 
trabocca di colori, carta scritta 
con calligrafia puntuale segna- • 
ta di giusto rovello, quanto il 
segno del suol disegni, costu-
midi scena - pochi peraltro -
che ricordano un completo 
scuro anni Trenta e pantaloni 
rimediati da più stoffe sino a 
diventare maschera. Poi di
scorsivamente, come se ci tro-
vasssimo in un posto frequen
tato da storie popolari e favoli
stiche, parla di Aristofane, di 
un seminario a Firenze con gli 

•NRICOOAUJAN 

studenti, della favola dell'ona
gro e del leone e le onnipre
senti scimmie; di quando a Ro
ma tanti anni fa era impegnato 
al quartiere del Quarttcclolo.o 
al cinema-teatro Jolly a via 
della Lega Lombarda, 

Quello che gli preme mag- ' 
gformente e decifrare cosa sta 

, accadendo nel Golfo: tragedia 
senza limiti. Il lavoro che sta 
interpretando In questi giorni, 
assieme a Franca Rame al tea
tro Quirino, Zittii Stiamo preci
pitando!, fin dal suo debutto -
che è già avvenuto tre mesi fa -
aveva dato 11 via, con una sce

na di uno scontro fra matti tra
vestiti da guerrieri del deseno, 
all'attualìzzazione. all'aggior
namento di quello che stava 
accadendo, naturalmente vo
lendo esorcizzare la guerra 
che stava iniziando il suo or
rendo prologo nel Golfo. Ora si 
ritrova, all'inizio della straordi-

- naria commedia, di mettere al 
, corrente ti pubblico sulla tra-: gedla definita «intelligente» ca
povolgendola fino alla dimo
strazione dell'«imbecilllui« del
ta guerra. Non si paria solo di 
guerra in questa commedia. 
Parla anche di altre orribili ve-

Franca Rama • Dark) Fo In «Zittii 
Stiamo pretìprtando»; sopra a 

sinistra oWArchMo Vasari «San 
Pietro dal Plndo»(flne "WX>% 

sotto UftdsayKernp • '—minine 

riti come di storie che sembra
no anche Inventate: di cavie 
umane, di delitti farmaceutici, 
di antidoti antipeste, di merca
to del sesso. E non solo per 
gioco ma per teatro: teatro di
dattico anche esplicativo nella 
sua surrealta del già vissuto, 
dell'attualità, della imprescin
dibile cancellazione, nella lo
gica del capitale, della storia 
odierna. «Per indicare D luogo 
del massacro forse non si dice 
«il teatro della guerrafr. Cosi 
con questa constatazione tra
gica, si esprime Dario Fo giul
lare e affabulatore di rara poe
sia e prosegue citando Aristo
fane: «Noi vogliamo con que
sta commedia ricordare agli 
spettatori la stupenda allegoria 
di Aristofane nella pace: «U de
monio sordo e cieco della 
guerra sta schiacciando, spap
polando, nell'enorme mor-
talodel conflitto.... con gran 
sconquasso, addosso a gente 
che se ne stava intorno a guar
dare convinta, massa di imbe
cilli, di poter continuare Impu
niti nel ruolo degli spettatori 
non paganti». 

Dario Fo è il solo a ripropor
re un teatro urgente e necessa
rio, un teatro che può ancora 
far paura ai mestatori, manipo
latori della società. Proprio 
questo teatro che fa paura, che 
trova sempre in mezzo alla sua 
strada osteggiatori e rifiutatori 
meschini, che sta sempre sullo 
cresta dell'onda * sempre più 
vertiginoso e inquietante : una 
costruzione eccessiva ma mai 
macchinosa; lucidamente non 
finito per essere sempre pron
to a non lasciare nulla d'inten
tato o al caso. ' 

Giapponeserie e deliri 
per T«onnagata» Kemp 

ROMBLLA BATTISTI 

«Varie ed eventuali» sorprese 
nel condominio di Guido Rossi 

• • «Varie ed eventuali" e l'ultima voce che si discute nelle as
semblee condominiali, ma è anche H pretesto che da Inizio al 
nuovo spettacolo scritto e diretto da Guido Rossi; Che sari al 
teatro dell'Orologio (Sala Orfeo) da òggi al 17 marzo. «Un con
domino inquieto» propone all'ordine del giorno un'Imprevedi
bile problema: scoprire chi si nasconde d erro una voce anoni
ma che dalla radio parla e accusa I diversi condomini. Questa 
surreale tragicommedia in due atti propone uno stimolante in
contro fra musica e parole, grazie alla collaborazione di Lucia-
noBevilacqua. -v ••«••;.• 

• a Una cosa è certa: il «tea
tro povero Undsay Kemp non -
sa nemmeno dove stia di sce- ' 
na, i suol spettacoli sórto accu
ratamente infiocchettati di ef
fetti speciali, dalle «nebbie» al
la pioggia di petali, dalle fiac
cole Bilancio delle colombe. 
Un «campionario» noto per chi 
ha assistito alle produzioni 
kemplane (oramai sempre più 
rappresentate nella capitale, 
dovè D performer inglese ha 
scelto di fare il nido) e ripreso 
in loto per Onnagata, l'ultimo 
suo spettacolo In scena all'O- > 
limpico. In fondo, a ragione, 
dal momento che Onnagata 
vuole rappresentare una sorta 
di sguardo, retrospettivo sulla 
vita e la carriera di Kemp, solo 
che il «ripensamento» assomi
glia troppo a un autocompiaci
mento, le suggestioni orientali 
a delle esotiche «giapponese
rie» e il tutto sembra un magni-
loquente pretesto scenico per 
strappare consensi Per la veri

tà, il pubblico asseconda per
fettamente quest'ultima fpote* ' 
si: applaude Kemp quando 
compare, batte le mani quan
do scompare, grida «bravo» se 
apre il ventaglio, lo elogia se lo 
chiude. Per non parlare dei fre
quenti cambi di kimono, come 
se la vestizione in se fosse un 
rituale pieno di eccitanti colpi 
di scena. Né Kemp, pur nella 
sua Iridescente natura di follet
to delpalco, riesce a ripetere le 
stupefatte vibrazioni di un Ka-
zuo Ohno o a superare le sue 
stesse indimenticabili interpre
tazioni come il transessuale 
Divine In fJouwinel folle /VA 
jlnslry o persino nel matlnconl-
cotewis Carroll In Alice. • 

Privo di una struttura dram-
maturgica concreta, Onnagata 
naufraga nel delirio visionario 
e confuso, ripescando cliché e 
rappezzando quadri scenici 
senza le emozioni e le trasgres
sioni vivide con cui Kemp ci 

aveva colpito in passato. Se si 
sopravvive! alla cortina fumo
gena che cala nella sala dopo 
innumerevoli «effetti nebbia», 
se si tollerano gli scimmiotta-
menti di Undsay che fa 11 verso 
a se stesso e si sorvola sul col
lage musicale che usa il corale 
della Passione secondo San 
Matteo per aprire 11 sipario su 
un Kemp svolazzante nell'aria, 
è possibile scovare qualche 
momento riuscito. Tra le pie
ghe dei (nudanti sipari di seta 
e il gioco di luci, l'artista ingter 

. se rivela all'improvviso barlumi 
di visioni, un fascino ottico fat
to di ridondanze, spesso inutili 
ma talvolta anche sublimi La
sciando il sospetto se poi sia 
possibile ritagliare Immagini 
dal mondo del sogni e degù In
cubi senza tutto l'apparato di 
effetti e di trucchi utilizzato da 
Kemp. Forse l'ultimo, vero e. 
per fortuna. Inimitabile «ani
male da palccecerueo» del no
stri tempi. Cosi unicamente Ut-
sch.se vi place-

•ANORO MAURO 

•H Nel tentare un bilancio su 
di una rassegna di proiezioni, 
non e forse tanto importante 
(o non solo) stilare una valu
tazione di merito dei film in 
programma, quanto vedere 
quali e quanti materiali vengo
no messi a disposizione di chi 
tale rassegna fruisce, per una 
maggiore comprensione, in 
senso storico, e per estensione 
cinematografico, di quanto si 
vede e/o si è visto. 

Risulta in questo senso 
esemplare la completezza del
la recente «Berlino/Amster
dam. Registi tedeschi In Olan
da negli anni '30» appena con
clusasi nei locali del Goethe 
InsUtut e tesa ad indagare l'in
terazione, verificatasi dal '34 al 
'40, tra l'avvilita industria cine
matografica olandese ed una 
quantità di registi e tecnici pro
venienti da una Germania in 
cui lavorare era divenuto, cau
sa eventi storici arcinoti, di fat
to impossibile. Il ciclo, artico
lato lungo sei film, si e comple
tato, traendone appunto mag

gior succo e pregnanza, con 
una tavola rotonda svoltasi 
martedì. A tale consesso, pre
sieduto dal docente di storia e 
critica del cinema de «La Sa
pienza» Orio Caldifon e coor
dinato dal curatore stesso del
la rassegna Francesco Bono, 
sono Intervenuti Kathlnka Dil-
trich van Weringh, attuale di
rettrice del Goethe Institut di 
Mosca ma proveniente da una 
lunga esperienza olandese, e 
Nko Brederoo, docente di sto
ria dell'arte moderna all'Uni
versità di Leiden. La prima 
sembra voler spogliare gli 
eventi da un carattere di vera e 
propria «migrazione», attri
buendo semmai la forte pre
senza tedesca ad un particola
re, amaro compenetrarsi di 

' domanda e offerta, volto co
munque a riportare l'industria 
cinematografica olandese fuo
ri dalle secche degli anni pre
cedenti; Brederoo invece si 
preoccupa di fotografare la si
tuazione artistica olandese e di 
evidenziare l'accoglienza diso

mogenea, e Inquinata ben pre
sto dall'antisemitismo, rivolta 
alla presenza straniera. Non 
viene fuori, dai toro interventi, 
un quadro univoco, monoliti
co, di tale prolifico, marginale 
segmento della storia del cine
ma, ma più di uno stimolante 
spunto di riflessione viene sug
gerito dall'Insieme delle rela
zioni e dei Htm, squisita carrel
lata di «commedie a lieto fine 
con canzoni» lontanissime dai 
grandi temi della politica e del
la storia, e cosi slmili, pur nel' 
loro ribadito carattere «naxio- ' 
naie», a ciò che In quegli anni 
viene girato nel resto dturopa 
e a Hollywood. 

Alla rassegna è pure dedica
to il primo numero dei trime
strale monografico «Cinema-
/studio», approntalo dal dipar
timento dello spettacolo del
l'Università di Roma ed edito 
da Bulzoni, che si Intitola ap
punto "Berlino/Amsterdam 
anni *30» e raccoglie gli ampi 
studi degli esperti succitati e 
una completa fllmograna di 
questo riscoperto «passaggio 
In Olanda». 

Da Pulcinella ai danzatori Kabuki 
alTAbraxa si studia improvvisazione 

• i LVAbraxa teatro», l'uni
versità di quartiere di Villa Flo
ra (In via Portuense 610, tei 
6813733), continua 11 suo per
corso, alla scoperta delle di
verse forme sceniche di Inter
pretazione. Un fungo viaggio 
che. partendo dalla Comme
dia dell'arte, giunge Ano al 
teatro contemporaneo per ri
velare il più autentico spirito 
dell'arte della recitazione: 
l'improvvisazione. Domenica 
e lunedi Nicola Savarese,'do
cente dell'Università di lecce, 
terra un seminario intitolato 
«Forme e di .improvvisazione 
nei teatri asiatici» in cui si par
lerà del teatro No giapponse. 
del Kabuki e dei KatakaU. 

Queste, forme sceniche si 
basano sull'abilità espressiva 
dell'attore, che. ai muove se
guendo una partitura di gesti 
rimasta quasi immutata rispet
to alle sue origini. I brillanti 
colori dei costumi di scena, la 
musicar la danza, tutto è signi
ficante e simbolico in questo 
rito-spettacolo. Il lesto ha un 
ruolo secondario e descrivere 

In note' Imprese degli eroi e 
degli dei che popolano gii an
tichi poemi epici. Per appro
priarsi di questa complessa 
arte gli attori iniziano la toro 
lunga preparazione fin da 
adolescenti per raggiungere i 
più alti livelli di virtuosismo, 
che solo uno spettatore esper
to è in grado di apprezzare. 

Savarese, uno dei maggiori 
conoscitori del teatri asiatici, 
si propone di evidenziare al
aterno di questa rigida strut
tura scenica un margine di lm-
provvtsazione. Con il suppor
to di'materiale video gli stu
denti potranno scoprire i se
greti ci questi attori-danzato
ri, che proprio grazie ad un 
perfetto controllo dei loro 
mezzi espressivi possono con
cedersi la liberta di introdurre 
variazioni e persino accelera
re il ritmo narrativo. Un pò co
me accadeva a Pulcinella che 
pur ripetendo un canovaccio 
di battute e lazzi gii noti, li 
mescolava e rinnovava ad 
ogni spettacolo. Il prossimo 
appuntamento t con il teatro 
del'900. OPD.L 

I APPUNTAMENTI I 
n Pds dopo 11 congresso di Riminl: prospettive e progetti 
Sul tema assemblea pubblica domani, ore 19, presso la Se
zione Regola Campiteli! di via dei Giubbonari n.38. Intervie
ne Carlo Leoni. 
II Pds di Forte Aurelio Braveria organizza per domani, 
ore 1830, presso la Sezione di via Trinci n.3, un confronto su 
«Costituzione di un Comitato promotore per un centro di ' 
educazione alla pace nel quartiere», -sono invitate forze po
litiche e democratiche, associazioni cattoliche e realtà cat
toliche. Informazioni al tei 62.50.698 (ore 18-20). 
Leoluca Orlando a «La Sapienza» con gli studenti per par
lare di mafia, politica e affari. Appuntamento oggi, ore 10, 
all'aula di Fisica I (nuovo edificio). Partecipa al dibattito II 
giornalista Riccardo Orioles della redazione de /siciliani. • 
Donne in nero: oggi, ore 16-17, davanti alla Standa di via 
Torrevecchia; 17.30-187.30, uscita metrò Giulio Agricola, fai 
viaTuscolana; sabato, ore 10-11, gruppo itinerante (telefo
nare a Daria 68.40.076) ; oggi, coordinamento VOI Circoscri
zione: ore 10-11, in via Piffetti (zona Giardinetti) nel pressi 
del Mercato rionale; venerdì, 930-10.30, tal via Cambeflottì. ' 
presso la sede della Circoscrizione; sabato, ore 10-11. In via 
della tenuta di Tonenova, nei pressi della Usi. Informazioni 
al tei. 68.40.076. 
Afghanistan: una guerra che continua. Sul tema conferen
za in programma oggi, ore 11, alla Sala AdnKronos di Palaz-
zo Cherubini (Via Ripetta 22). Partecipano Akhram, Baccia-
nini, Altissimo. Karim, Stango, Amiriam, Bruckmann. Mica-
lessin. Ungari. Nell'occasione verrà presentato il volume «Af
ghanistan: per capirne dì più». 
Noi e la Palestina. Due giorni per saperne di più: situazio
ne politica e sociale, tradizioni e cultura di un popolo. Inizia
tiva di «Ànnohice» (Via La Spezia. 48a). domani ore 2030 e 
sabato !0-13e 18-22: dibattiti. Immagini, musica, fiabe, arti
gianato e poesia. 
«n grande sentiero del Lazio», fi libro di Stefano e Fabri
zio Ardito (Edizioni Iter) viene presentato questa sera alle 
ore 20 presso l'Associazione «Il Monte Analogo», Vicolo del 
Cinque n. 15. 
account a! posto di Watt*, n pianista Andre Watts ha 
cancellato, causa indisposizione, il concerto in programma 
questa sera, ore 21, al Teatro Olimpico. Lo sostituisce 11 pia
nista Aldo Ckxolini che eseguirà musiche di Chopin. 
Antonello Salta Imbraccia stasera la fisarmonica per un 
concerto senz'altro strepitoso in compagnia degli insepara-
bill Otto & Bamelli (armati di chitarra, violino, tamburi vari e 
sonagli). Appuntamento alle 22 al Grigio Notte di Via dei 
Flenaroli30b. 
•Sabor flasneaco»; musiche e ritmi dall'Andalusia: questa 
sera, ore 22. al «Classico" di via Libetta n.7. 
«Educazione alla pace». Presso la sede delta Cgfl Scuola ' 
(Via Buonarroti 12) si è costituito un centro di documenta
zione aperto lunedi e mercoledì ore 16.30-18.30. Tel 
77.l4.242e77.l4.24t. 
VUJa Lazzaroni. L'Associazione culturale organizza attività 
teatrali per ragazzi e adulti, scuola di pittura, scultura, labo
ratorio di burattini, coroso di chitarra, flauto dolce, danza, 
pianoforte e. Infine, un corso di lingua inglese. Informazioni 
da lunedi a venerdì (ore 10-13 e 16-20) e sabato (ore 10-
13) presso la sede di via Appia Nuova 522, te). 78.77.91. 
Tempietto. Stanno per iniziare presso la sede non precisa
ta (ma le informazioni si ottengono facendo il numero tele
fonico 481.48.00.) i nuovi cursidi dizione fonetica e recita
zione, seminari della durata di 3 mesi con frequenza bisetti
manale (martedì e gloviedl). 
Studenti universitari contro la guerra. Comitati, colletti
vi e coordinamenti hanno indetto per sabato, ore 16, un in
contro nazionale. Si terrà presso 1 loocali della coop cultura
le «Il Geranio», via dei Rododendri n. 15/17 (dalla Stazione 
Termini si raggiunge con la linea 516). Informazioni ai tei. 
0461/88.17.47 (Sera) e06/28.76t234 (Alberto). 
Poggio Mirteto. Domenica, nel piccolo centro della Sabi
na (sulla Salaria, 45 km. da Roma). si concluderà la mostra 
di macchine sceniche realizzata dal Mirabilis Teatro «Le ma
ni che sognano». La mostra è allestita nell'ex Teatro Comu
nale ed e stata organizzata dall'Arci con il patrocinio del 
Consorzio tra 1 Comuni della Sabina. A conclusione, nel po
meriggio, verrà realizzata sulla piazza principale del paese, 
una rappresentazione sul tema «La pace, la guerra, la vfta, la 
morte». 

l MOSTRE I 
Piero Dorazto. «Concertina», documenti di studio e testi
moniali. Galleria «Il Segno», Via Capolecase,4. Orario 1030-
13 e 1630-20. chbiuso festivi e lunedi mattina. Fino al 5 mar
zo. 
n ritorno del dlnoanrl. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia. video,computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 3 marzo. 

I MUSEI E GALLERIE! 
Mosci Vattcard. Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore &45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. , 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Ani 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Vìa Zanardelli I (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionaie. Via della Stamperia a Orario: 9-12 
ferlaJLcrUusodomenicaefestM. > 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federaziooe Castelli. Albano ore 17.30 presso palazzo 
Corsini manifestazione pubblica presentazione del Pds (M. 
Ottaviano membro del Consiglio nazionale). 
Federazione Fresinone. Ripi ore 21 Comitato direttivo. 
Federazione Tivoli. Terme Acque Albule. ore 18.30, ele
zione organismi dirigenti di Federazione ed elezione dele
gati assise regionale. 
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